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FIAVÉ - Sembrava la volta 
buona. E invece, l’antenna 
delle telecomunicazioni a 
Favrio non si farà. Nella 
piccola frazione del comune di 
Fiavé, appena ottanta abitanti, 
il progetto si è nuovamente 
arenato, dopo anni di 
discussioni, proposte, 
polemiche e tentativi andati a 
vuoto. L’ipotesi di 
installazione dell’antenna – 
avanzata da Zefiro Net, società 
già nota in zona per la 
contestata struttura di Ponte 
Arche – prevedeva il 
posizionamento in un’area tra 
la frazione di Favrio e la zona 
della Pineta, individuata 
dall’amministrazione 
comunale guidata dal sindaco 
Beniamino Bugoloni. L’area 
nei pressi del deposito 
dell’acquedotto sembrava in 
un primo momento terreno 
comunale ottimale sotto 
diversi aspetti per 
l’installazione dell’antenna. I 
tecnici dell’azienda avevano 
già effettuato i rilievi 

preliminari e posato i paletti 
per le misurazioni. Nel 
frattempo, gli amministratori 
avevano dato comunicazione 
ai propri cittadini del progetto 
attraverso un paio di serate 
informative. Ma l’iniziativa si è 
inceppata quando, circa dieci 
giorni fa, l’Ufficio Tavolare ha 
fatto emergere un dettaglio 
cruciale: su quei terreni 
esisteva un diritto di uso 
civico mai trascritto 
ufficialmente, frutto di una 
vecchia permuta tra un 
privato e l’Asuc. In sostanza, il 
terreno non era comunale, ma 
di proprietà dell’ente 
frazionale. A quel punto, la 
palla è passata ad Asuc, come 
spiega l’assessore competente 
Davide Buratti: «C’era la 
possibilità di condividere il 
progetto e portarlo avanti in 
modo sinergico con l’ente. 
Quest’ultimo, però, nel giro di 
pochi giorni ha optato per 
chiedere un parere diretto alla 
popolazione, attraverso un 
referendum consultivo». Il 9 
giugno, i residenti 
maggiorenni di Favrio sono 
stati chiamati a esprimersi sul 

quesito: «Sei favorevole alla 
realizzazione dell’antenna per 
telecomunicazioni sulle 
particelle fondiarie 761, 762, 
763 di proprietà dell’Asuc di 
Favrio?» Il risultato non ha 
lasciato spazio a 
interpretazioni: 60 “no” su 71 
voti validi, pari all’84,5%, 
contro appena 11 favorevoli 
(15,5%). L’affluenza ha toccato 
il 93,4%, segno che il tema era 
fortemente sentito dalla 
popolazione. Quella 
dell’antenna è una vicenda 
ciclica, che si trascina da anni. 
Già nel 2019, sotto la giunta di 
Angelo Zambotti, in una serata 
informativa molto partecipata, 
si era scelto di chiedere alle 

aziende di individuare siti 
lontani dal centro abitato. 
Anche allora si era cercata una 
soluzione su terreno pubblico, 
per evitare che la gestione 
restasse in mani private. 
Tentativi proseguiti poi sotto 
l’amministrazione di Nicoletta 
Aloisi, senza però giungere a 
un risultato. Ora, con questa 
nuova bocciatura, l’ennesimo 
tentativo si chiude con un 
nulla di fatto. L’antenna, 
un’infrastruttura tecnologica 
necessaria per alcuni, ma 
indigesta per molti, resta solo 
un progetto su carta e, come 
affermano gli amministratori 
fiavetani: «Siamo di nuovo al 
punto di partenza».

MARCO MAESTRI

PIEVE DI BONO-PREZZO – In-
clusione, solidarietà, emozio-
ni e sport. Questa, per dirla in 
quattro parole, è la sintesi di 
quanto  andato  in  scena  ieri  
presso  il  centro  sportivo  di  
Creto. 

Una  mattinata  all’insegna
dello  sport  e  dell’inclusione  
ha  infatti  aperto,  grazie  alla  
preziosa collaborazione e di-
sponibilità dell’unione sporti-
va Pieve di Bono, la terza gior-
nata della settima edizione del 
Torneo  Internazionale  EU-
SALP, kermesse riservata alla 
categoria maschile U16. 

Un evento speciale di calcio 
solidale integrato, che ha vi-
sto protagoniste squadre pa-
ralimpiche provenienti da di-
verse realtà del territorio. L’i-
niziativa ha coinvolto la squa-
dra del Lizzana e del Passira-
no, entrambe partecipanti al  
campionato  Dcps  (Divisione  
calcio paralimpico e sperimen-
tale)  della  Figc,  portando in  
campo non solo talento e de-
terminazione, ma anche un po-
tente  messaggio  sociale:  ri-
spetto, forza di volontà, ugua-
glianza e un segnale concreto 
di abbattimento delle barriere 
che, soprattutto nella società 
di oggi, si pensano insuperabi-
li. 

Davanti a una tribuna gremi-
ta di famiglie, giovani calciato-
ri, rappresentanti istituzionali 
e semplici appassionati, i ra-
gazzi sono scesi in campo ac-
colti  dall’entusiasmo e  dalla  
voglia di sostenere un calcio 
che va oltre il risultato sporti-
vo, abbracciando i valori della 
solidarietà  e  dell’inclusione
sociale. All’evento hanno pre-
senziato il presidente del co-
mitato provinciale di  Trento 
della Figc Stefano Grassi e il 
presidente del comitato italia-
no paralimpico (CIP) trentino 
Massimo Bernardoni.  «Per il 
secondo anno  consecutivo  -  

ha affermato Bernardoni - vi-
viamo questa esperienza spe-
ciale.  Un  ringraziamento  di  
cuore al presidente Grassi che 
ha creduto fortemente in que-
sto  movimento.  L’obiettivo
principale è quello di avvicina-
re più persone possibili e uti-
lizzare lo sport, in questo caso 
il calcio, come veicolo per so-
cializzare  e  creare  momenti  
come quelli vissuti oggi».

Soddisfazione anche per il  
presidente Grassi: «È tra i mo-
menti più emozionanti dell’in-
tero torneo. Vedere la tribuna 
piena di ragazzi che applaudi-
va con entusiasmo le gesta dei 
calciatori in campo è stata ve-
ramente una bella sensazione. 
Il torneo Eusalp, e in generale 
le attività che proponiamo co-
me Figc, vanno aldilà del mero 
risultato sportivo. E il sorriso 
di questi ragazzi oggi è la più 
grande vittoria».

La mattinata si è quindi chiu-
sa con una bella foto di grup-
po e con un pranzo in compa-
gnia,  preparato  dall’Unione
sportiva Pieve di Bono, che ha 
rafforzato  la  partecipazione
collettiva  ad  un  momento
emozionante e che sarà sicura-
mente riproposto in futuro.

Un calcio agli handicap
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Favrio, i cittadini 
bocciano l’antenna
Referendum dell’Asuc:
l’84,5% ha detto di no L’ipotesi di installazione 

dell’antenna – avanzata da Zefiro 
Net – prevedeva il posizionamento 
in un’area tra la frazione di Favrio 
e la zona della Pineta, individuata 
Comune (in foto). Ma si è scoperto 
che il terreno era dell’Asuc, che ha 
deciso di chiedere subito il parere 
dei cittadini. Per l’assessore 
Buratti (in basso) Comune ed ente 
avrebbero potuto portare avanti il 
progetto insieme.

Il terreno individuato dal Comune è di 
proprietà dell’ente frazionale. Buratti: «Si 
poteva portare avanti il progetto insieme»

FIAVÉ

� BREGUZZO
Festa di Sant’Antonio
La Pro loco di Breguzzo in 
occasione del santo patrono 
organizza, assieme al Gruppo 
Alpini Breguzzo, una giornata in 
compagnia nella casetta degli 
Alpini in Val di Breguzzo.
Alle 11.30 celebrazione della 
santa messa presso il capitello 
di Sant’Antonio; alle 12.30 
pranzo con polenta carbonera e 
capuc e alle 14 tombolona.

� RONCONE
Processione
Il Comune di Sella Giudicarie, in 
collaborazione con l'Unità 
pastorale Cristo Acqua Viva, 
organizza una giornata in 
compagnia in occasione del 
Giubileo della Speranza. Oggi 
alle 16 santa messa nella 
Chiesa di Santo Stefano di 
Roncone. A seguire processione 
animata fino alla croce del Dos 
de Salter, scoprimento targa 
commemorativa, preghiera e 
benedizione del Giubileo. 
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